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La Firn ricomincia da tre? 
Lintesa nazionale fìssa lere0lè 
Ma la periferia è già più avanti 
Pio Galli: l'accordo si muove nella direzione di una nuova esperienza unitaria, che per noi è un valore po
litico e strategico irrinunciabile - L'esperienza di Milano, Torino e Taranto • L'attacco all'occupazione 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMM UIC 

Doloro USA 
Merco tedeaeo 
Franco francaee . 
Fiorino olanda»» 
Franco belga »-•• 
Sterlina infllee* 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

18/2 
2027.775 
•18.26 
202,068 
646.41 
30.78 ;; 

2233,10 
1926.128 •• 
172,66 
15.163 

1374.625 
1512.375 •. 

7.821 
726.8S5 
87.948 . 

215.305 
218.395 
297.405 
11.23 
11.181 

14/2 
2027.35 i 
•17.20 
201.881 
844.88 . 
30.767 

2216.78; 
1920.05 
172.41 
15.103 

1371.90 
. 1513.40 

7.783 
724.90 
87.919 

214.79 
217.90 
296.225 
11.27 
11.165 

ROMA — Non è il «patto d'a
zione». Ma non è neanche la 
fine della Firn. L'Intesa rag
giunta tra le tre organizza
zioni per «gestire» nell'85 la 
tiiù grande federazione di ca-
egorla, quella del metal

meccanici, è forse il massi
mo che si poteva elaborare In 
auesto momento. Non chiu-

e la porta al passato (anzi, 
«potrebbe andare nella dire
zione di una nuova esperien
za unitaria, che per tutta la 
Fiom... è un valore politico e 
strategico Irrinunciabile», 
per dirla con Pio Galli, segre
tario del metalmeccanici 
Cgll), ma non è certo quello 
che si aspettavano e voleva
no centinaia di consigli di 
fabbrica. 

E In ogni caso l'accordo 
dell'altro giorno (ne ub ia 
mo già parlato: fissa criteri 
per la ripartizione dei fondi, 
per le nuove Iscrizioni, per la 
scelta confederale degli «uni
tari», di coloro cioè che ave
vano solo la tessera Firn e 
elabora norme per la vita de
mocratica delle organizza
zioni, Introducono anche il 
referendum) mette fine r 
all'empasse, alla paralisi che 
aveva caratterizzato la vita 
della Firn in questi ultimi 
anni. Anche prima del 14 

febbraio. ' :•--.., 
In un anno dal grandi sta

bilimenti, dalle Imprese con 
più di mille addetti se ne so
no andati e non certo per lo
ro Ubera scelta, un altro cin
que e due per cento. L'attac
co all'occupazione si è fatto 
più massiccio, le tecnologie 
non sono state utilizzate per 
ridlsegnare 11 modo di lavo
rare ma gli Imprenditori 
l'hanno «forzate» per dare 
quello che molti pensavano 
fosse il «colpo» di grazia al 
sindacato. E davanti a tutto 
ciò tra l metalmeccanici s'è 
stentato a trovare una sinte
si unitaria: ci sono a testimo
niarlo 1 casi della Merlln-Ge-
rln, della Marelll, dell'Alfa. 

E ora dopo l'Intesa? Non 
c'è trionfalismo, ma molto 
pragmatismo. «Fino a Ieri — 
dice ancora Pio Galli — al 
massimo siamo riusciti a 
reggere la quotidlanetà. Ora 
invece si liberano le forze per 
una ripresa dell'iniziativa ri-
vendicativa e contrattuale, 
per 11 rilancio del consìgli di 
fabbrica, che l'intesa preve
de appunto siano ancora il 
perno centrale dell'Iniziativa 
sindacale». 

Sulla stessa linea 11 giudi
zio della UH. Ha scritto Fran
co Lotito: «...La Firn dunque 

non è morta... Semmai è vero 
il contrario: è un'intesa che 
arresta finalmente un pro
cesso di logoramento del 
rapporti politici e organizza
tivi tra le componenti... E la 
bontà dell'accordo non sta 
però solo nel suo valore poli
tico, ma anche nel suol con
tenuti». -̂  

I contenuti appunto. E qui 
forse va gettata un po' d'ac
qua sul fuoco degli entusia
smi. Non fosse altro per la 
dichiarazione di Raffaele 
Morese, leader della Clsl-
metalmeccanlcl. «L'Intesa — 
dice — fotografa lo stato In 
cui si trova 11 movimento 
sindacale. Infatti sé da un la
to mette positivamente in 
evidenza la volontà di defini
re regole di convivenza den
tro e fuori le fabbriche, dal
l'altro denuncia l'impossibi
lità di pervenire ad un vero e 
proprio patto d'unità fonda
la su linee strategiche comu
ni e precise modalità di com
portamento». 

Insomma per la Firn, l'in
tesa sarebbe soltanto «un In
volucro formale» — le regole 
di convivenza —, un «vivi e 
lascia vivere», senza entrare 
nel merito delle «politiche» — 
quelle che Morese chiama li
nee strategiche — che do

vranno essere appannaggio 
sempre più delle organizza* 
zlonl e sempre meno della 
Firn. •" •*--• ••••"•-' •' i--"--^'v 

- Ma l'Intesa non è vissuta 
così, in periferia. Se per peri» 
feria sindacale si può Inten
dere Torino e 11 Piemonte, 
che da soli rappresentano 
una «fetta» enorme del sin
dacato metalmeccanici. An
che qui, nella «capitale del
l'auto» si sta discutendo: 
•l'Intesa di Roma — spiega 
Cesare Damiano, Fiom — 
non esaurisce.lnfattl, la ri
cerca. Li Galli, Morese e Lo
tito hanno sottoscritto, di
ciamo così, un documento 
quadro, con le linee generali. 
Spetta poi a noi, spetta al 
sindacato nel territorio arti
colare quelle decisioni. E non 
è un compito facile». Non è 
facile ma non impossibile: «I 
rapporti non sono mal stati 
esasperati. Certo ognuno ha 
le proprie posizioni, le pro-

{trle idee. E c'è stato il decre-
o. Ma sai qui a Torino c'è lo 

stillicidio di licenziamenti, 
l'attacco continuo al sinda
cato». E allora qui la ricerca 
non s'è fermata solo alle «re
gole ma è partita dall'affer
mazione di nuove norme 
(per esemplo quelle sulla de
mocrazia interna, sancendo 

che saranno t lavoratori ad 
avere sempre l'ultima paro
la) per riempire di contenuti 
l'Iniziativa sindacale. E ora 
c'è una piattaforma unita
ria: per 11 lavoro, utilizzando 
tutti gli strumenti, dal part-
time, all'orarlo fino al pre
pensionamenti. E lo stesso 
segnale viene anche da Mila
no (si nella città della Marelll 
a giorni si terrà una segrete» 
ria unitaria) dà Taranto. 
•Anzi in una delle poche città 
Industrializzate del Sud — 
dice Carlo di Fiori — prima 
ancora che le confederazioni 
si mettessero attorno ad un 
tavolo avevamo già stabilito 
come mandare avanti le lot
te, avevamo fissato per filo e 
per segno come comportarci 
per 11 tesseramento e per il 
finanziamento. Abbiamo an
ticipato l'intesa nazionale». 
Anche qui la Clsl e la UH ave
vano minacciato di costruire 
In qualche fabbrica le «Sas», l 
propri «collettivi». Poi c'è sta
ta la minaccia Cee di tagliare 
le quote all'Italsider, c'è la 
minaccia di tagliare interi 
settori produttivi. E allora 
sono sono ricominciate le 
lotte e ha vinto la Firn. Si 
può ripartire da qui? 

Stefano Bocconetti 

SIENA — Oggi si incontrano a Roma, al ministero dell'ndu-
stria, per cercare uno sbocco da dare alla annosa crisi della 
Emerson (l'unica azienda dell'elettronica civile in Toscana 
dove dal 1980 gli oltre cinquecento operai sono in cassa inte
grazione) con i rappresentanti della Rei, del ministero del
l'Industria, del Monte del Paschi di Siena, il sindaco di Siena 
il socialista Vittorio Mazzoni Della Stella, l'Imprenditore 
Giovanni Castiglioni, titolare dell'azienda di moto Cagiva. Il 
22 sarà la volta dei sindacati ad incontrarsi col ministro. 
Quella dell'Emerson è la classica «vertenza difficile». Infatti 
sia il governo, nelle persone del ministro dell'Industria Altis
simo e del sottosegretario Zito, che la Rei, hanno cercato 
continuamente di rinviare il problema della ripresa dell'a
zienda che a Siena ha il maggior centro produttivo. Forti 
spinte alla ripresa vengono invece da forze politiche, dal sin
dacati, dai lavoratori di Siena che già una volta si sono auto
convocati a Roma e sono pronti di ripetere l'iniziativa, se la 
riunione odierna non dovesse dare concreti risultati. 

«Il giudìzio che esprimiamo sulla vicenda è di viva preoc
cupazione — dice Moreno Periccioli, responsabile economico 

Emerson, 
oggi un 
incontro 
(ma quanti 
ostacoli) 

del Partito comunista senese —. Si succedono articoli sulla 
stampa nazionale, ispirati da chissà quale consorteria che 
niente hanno a che vedere con 1 problemi dei lavoratori della 
Emerson, che affermano 11 falso paventando l'Indisponibilità 
del Pei a un intervento del Monte dei Paschi e del Fondo di 
sviluppo economico per la Emerson. Ritengo — continua 
Periccioli — che questo fatto sia pericoloso, perché tende a' 
sollevare un polverone per nascondere le vere responsabilità 
e precostituire alibi propagandistici per una marcia Indietro 
del governo dagli Impegni assunti, quando forte era l'interes
se, di alcune forze politiche in particolare, per la soluzione 
della vicenda Zanussi-Electrolux. Voglio ribadire — conti
nua Periccioli — che c'è da parte del Pei la disponibilità a 
sollecitare l'intervento del Monte dei Paschi e del Fondo di 
sviluppo per la ripresa produttiva della Emerson a condizio
ne che si realizzino i presupposti di validità di programma e 
Imprenditoriali realizzabili, in questo settore, con l'interven
to della Rei. Ritengo — conclude Periccioli — essenziale la 
ripresa dell'iniziativa politica e sindacale di pressione estesa 
e continua, che dia il segno inequivocabile di una volontà 
forte per una soluzione positiva». 

Dollaro 
a 2035: 
ancora 
nessun 
intervento 
ROMA — Il dollaro ha aper
to ieri a 2018 lire ed ha finito 
la giornata oltre 2035. I ti
mori di Interventi delle ban
che centrali si sono dissolti 
nel corso della giornata la
sciando 11 posto alla consue
ta spinta al rialzo. La lira è 
stata pilotata al ribasso nel 
confronti del marco che però 
restava Ieri assai debole sul 
mercato internazionale, 
sfiorando 3,30 per dollaro. 
Negli Stati Uniti il mercato è 
rimasto chiuso per festività. 
SI ritiene però che nel corso 
della visita di Margaret Tha-
tcher verrà evitato ogni ec
cessivo apprezzamento del 
dollaro di cui già gli inglesi 
lamentano l'eccessiva pres
sione sulla sterlina. La Ri
serva Federale, banca cen
trale Usa, ha confermato il 
proposito di intervenire per 
frenare il dollaro ma soltan
to «quando opportuno», cioè 
per contenere fiammate spo
radiche, mentreJ ritiene di 
non dover contrastare la 
tendenza di fondo originata 
dal richiamo degli investi
menti esteri negli Stati Uni
ti. Ha fatto dichiarazioni In 
tal senso Preston Martin, vi
cepresidente della Fed, in vi
sita a Francoforte. Si tratta 
di una posizione cauta che 
riflette il disagio che cresce 
anche in Usa. ..-. 

Sviluppo 
agricolo: 
da giovedì 
convegno 
della Cgil 
ROMA — «Il sistema agro 
alimentare questione strate
gica dello sviluppo italiano»: 
la Cgll ha organizzato su 
questo tema, per giovedì e 
venerdì prossimi, al Jolly 
Hotel di Roma un convegno 
nazionale aperto alle forze 
politiche, sociali e sindacali. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nella sede di Corso d'Italia, il 
sogretarlo confederale Anto
nio Pizzinato ha illustrato i 
motivi e il significato di que
sta Iniziativa che vede la 
confederazione Impegnarsi 
in prima persona (l'Incontro 
sarà concluso da Lama, 
mentre la • relazione sarà 
svolta da Vigevanl) al culmi
ne di una mobilitazione sin
dacale che si è articolata In 
una decina di incontri di set
tore. - -;-^vl "v—*" •.-/—- -••—~i" 
s. Collegato -' all'agricoltura 
— osserva la Cgll — è circa il 
50% del deficit della bilancia 
dei pagamenti. Gli interventi 
accennati nel plano naziona
le vanno rivisti e corretti alla 
luce dell'esigenza di rispon
dere alla domanda di svllup-
K delle zone interne e. del-

itero Mezzogiorno. E ri
duttivo, per la Cgil, selezio
nare gli sforzi solo verso 1 
settori più efficienti. Il com
parto, viceversa, va esami
nato nel suo Insieme, sapen
do che può fornire anche in
teressanti spazi all'occupa
zione. , .> 
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Certificati di Credito del T e s o r o 

• I C C T s o n o titoli di Stato e sent i da ogni imposta presente e futura. "-'• '-' " ^ : 

• I privati risparmiatori p o s s o n o prenotarli presso gl i sportell i de l le az i ende di credito en
tro il 2 5 febbra io : il p a g a m e n t o sarà effettuate» il 1 ° m a r z o 1 9 8 5 al prezzo di a s segnaz ione 
d'asta senza v e r s a m e n t o di a lcuna provvig ione . ' ; • \ , ' 

• 11 collocanuMito dei C C T avverrà col m e t o d o d'asta: il p r e z z o b a s e è pari al Ì)7.ó0'!k le 
d o m a n d e di sot toscr iz ione potranno e s s e r e presentate a q u e s t o prezzo o a un prezzo supe
riore di 10 centes imi o di un mult iplo di 10: il prezzo di a s s e g n a z i o n e d'asta, che verrà r e s o 
noto con comunicato s l a m p a , sarà il prezzo m e n o e l e v a t o tra quelli accolt i . 

• Le c e d o l e successive* alla prima saranno pari al rend imento dei B O T annuali . 
a u m e n t a l o di un premio di O.riO di punto . ~ 

• I C C T hanno un largo m e r c a t o e quindi s o n o fac i lmente convertibi l i in moneta in c a s o di 
neces s i tà . 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

ENTRO IL 25 FEBBRAIO 
Prezzo 
base 

Durata Prima cedola 
annuale 

97,50% 10 anni 13,80% 

Arrivano le commesse 
movcantìeri 

La Fincantieri ha un piano per 190mila tonnellate di carico di 
lavoro - Restano ancora troppe inadempienze di Iri e governo 

ROMA — Finalmente una 
boccata ' d'ossìgeno per i 
cantieri. La Fincantieri ha, 
infatti, presentato un pla
no che garantisce 190 mila 
tonnellate di carico di la
voro. Una quantità di com
messe che permetterà la 
ripresa dell'attività in tutu 
1 maggiori stabilimenti. 
Migliala e migliaia di cas
sintegrati potranno torna
re in fabbrica e ciò avverrà 
grazie alle lotte portate 
avanti dalle organizzazio
ni sindacali. Le 190 mila 
tonnellate di carico di la
voro dimostrano - quanto 
fosse mistificatoria la stra
tegia scelta nell'83 dalla 
Fincantieri e avallata dal 
governo: quella linea, in
somma, che dava come 
ineluttabile lo smantella
mento degli stabilimenti. 

Grazie alla costanza e al
la combattività dei lavora
tori, s ia il gruppo pubblico 
che il governo hanno fatto 
marcia indietro e hanno, 
anche se ancora in modo 
parziale, dato ragione a chi 
sosteneva che c'era un am
pio margine per tenere in 
vita 1 cantieri, compreso 
quello di Sestri Levante, 
dato ormai per spacciato. 

Ma c'è di più: fra le altre 
commesse ce n'e una, la 
MIcoperi, che dimostra ah* 
che la possibilità concreta 
della cantieristica italiana 
di essere presente nel set* 
tori a tecnologia avanzata. 
La MIcoperi, che comporta 
la costruzione della più 
grande piattaforma petro
lifera del mondo, consenti* 
rà di dare lavoro ai cantieri 
di Monfalcone • Trieste 
per 27 mesi e investirà an
che la Breda. 

Un passo avanti, dun
que, da salutare con soddi
sfazione, m a non basta né 
per il capoluogo giuliano, 
né per gli altri stabilimen
ti. Occorre ben altro. Pri
m a di tutto occorre che 
vengano approvate le leggi 
che giacciono in Senato; la 
Finmare, poi, non ha anco
ra definito le sue commes
se; sono ancora in piedi, In
fine, le trattative per tutto 
il comparto delle ripara
zioni e per quello militare. 

C'è molto cammino da fa
re.----•-"••'••-'••7/-; '>:- •••-:•."' 
- Nei giorni scorsi si è riu

nito il coordinamento Pel 
dei lavoratori della naval
meccanica che ha lunga
mente discusso la situazio
ne del settore. Il compagno 
Palza, responsabile del 
coordinamento, riassume 
così il giudìzio dei comuni
sti: cÈ un fatto fondamen
tale che ci sia un carico di 
lavoro certo. Ciò smentisce 
le scelte passate della Fin-
cantieri e dimostra che l 
lavoratori avevano ragio
ne. Esiste, Infatti, una do
manda ed esiste una possi
bilità reale di presenza del
la nostra cantieristica sul 
mercato internazionale. 
Questi spazi vanno capiti e 
utilizzati sino in fondo*. 

Il Pei elenca, poi, tutto 
ciò che ancora occorre fare 
per l'economia marittima 
e insiste in particolare sul 
problema dell ' innovalo-

Brevi 

ne: «Senza un grande piano 
di ' modernizzazione . — 
spiega Palza — la boccata 
d'ossigeno che oggi danno 
le commesse Fincantieri si 
esaurirà in un palo d'anni. 
Dopodiché saremo punto e 
a capo*. I comunisti chie
dono, comunque, che ven
gano riaperti tutti I cantie
ri, incluso quello di Sestri e 
che si completi, poi, il pla
no delle commesse. -

Dopo questo primo, par
ziale successo, il Pei chiede 
ai lavoratori di continuare 
a mantenere alta la mobi
litazione per riuscire a 
strappare nuove conquiste 
che vadano nella direzione 
del rilancio dell'intera eco
nomia marittima. 

Sull'argomento dell'in
troduzione delle nuove tec
nologie I comunisti orga
nizzeranno nel prossimo 
mese un convegno. 

Gabriella Mecucci 

Da mercoledì denuncia Iva 85 
ROMA — Scatta inarco***. 20 febbraio, la dfeMar-aton* dativa. I centri* 
boemi avranno tempo, par farla, sino t i S mano, infra quatto «anilina chi 
eaercMa «piofeiaiona o arti» par un eoMno, o"j«*-rt non «wpariwa ai 780 
insorti ranno dovrà —» coma prevede 9 decreto Vtfanwa. ormai cflrrvaraeo et 

1 raowne Cacala par 1 quab> optar* par 1 post-m» 

Alitato: fatturato +17 %. traffico +10 % 
DOM4 — fan 1tS41 fatrerato «ter Afltala twraaa>anloi 3440 maartf pari 

al IO par coita», man** rincramanto a faats montMa * t u * * , tempra 
nea~«H. oW8 par canto. 

Liquidazioni, giovedì in Parlamento 
ROMA — E «roarn* dia I f a lantanio eaacMea 1 toaojnodi laajaja Viaowtini 

manto. a> cajetodeta Oc._dl guato del fjd. tf ojatio dai top»*»» a m 9*»9 
data SMttni IrMSpenfJanto ejovodl 21 febbraio-

Condotti presidente delia Zànusal Elettrodo* 
mestici 
POaOCWO*«~Uic»Condattìtir»uu»u pi «adorni 
mestici Spe, La nomina.A avvenuta lari noi coreo eWeeeembeje dai eoo 
tenutasi a fudanona. -

Vertenza vino fra U$a*Cee: comminatone d'in
chiesta 
OINt^mA — A U J ^ H I U una i m i t i l i m*CmMQmlm*Kti»Uia*àti*-
(ione ai un gruppo spot»**» par Magar* «jMreapMO^Canwenìafl Stati 
Uniti t* «tatara la notte*** Oatl por «ear*» rifpvde 1 •*«•. 

Oggi sciopero dei dipendenti di molti Comuni 

meto per oggi da Cai. Col * 01. l a proteo» che * » p * 5 » Ì ' « ^ 2 * * W 0 

mila espandenti de» urtare ai «volge. * par e Nettar* rawAtauon* dal eontrat-
10 * lavoro M-B5. che in motti enti locai » 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
• IR11982-1986 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO j 
•IR11982-1987 A TASSO VARIABILE 

I : - - . • 

Si comunica che l'incasso della prossima cedola 
semestrale di interessi n. 5 maturante il 1 * marzo.1985 
• nella misura dell'8,10% sul valore nominale • potrà 
essere effettuato presso le Casse incaricate BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI RO
MA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse relativo 
alla sesta semestralità maturante il 1 ° settembre 1985 
risulta determinato nella misura del 7,60% sul valore 
nominale. 

Gli interessi indicati sono esenti da imposizione tri
butaria e non sono quindi soggetti a ritenuta alla fonte. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
• IR11983-1988 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si comunica che la prossima cedola semestrale di 
interessi n. 3 maturante il 16 marzo 1985 • determinata 
nella misura dell'8,30% sul valore nominale, al lordo 
della ritenuta fiscale del 10% e dell'addizionale 
straordinaria dell'8% sulla ritenuta stessa - risulterà 
pagabile in L. 74,04 nette per ogni obbligazione da no
minali L. 1.000 presso le Casse incaricate BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI RO-
MA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse relativo 
alla quarta semestralità maturante il 16 settembre 
1985 risulta determinato nella misura del 7,80% lordo 
sul valore nominale. 

COMUNE DI 
CITTÀ DI CASTELLO 

(Provincia di Perugia) 

AVVISO DI GARA 
IL S I N D A C O 

RENDE NOTO 

. che l'Amministrazione comunale di Città di Castello provvedete ad 
indae una licitazione privata per l'appalto dai lavori di: Costruzione 
nuova Casa Mandamentale. 

IMPORTO A BASE ASTA DI I- 1.396.862.286 

La imitazione verrà effettuata con 9 metodo di cui all'art. 1. tenera a), : 
detta Legge 2/2/1S73. ri. 14. sènza prefìssiòhe ci alcun limita di 
aumento o di ribasso, in conformità aite vigenti disposizioni di Legga in 
materia. 
Le imprese che abbiano interesse ad essere invitate a partecipare alla 
gara suindicata, dovranno far pervenire entro dieci giorni dalla data della 
presente pubblicazione, domanda in botto. all'Ufficio Tecnico Sex. 
Amm.va di questo Comune. 
La richiesta al invito non sarà vincolante per l'Amministrazione co
munale. 
Città di Castello. 7 febbraio 1985 „ <,...-,.-_ 

IL SINDACO 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE Di NAPOLI 

Avviso dì gare , 

Questa Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 lettera D) della legge 
2/2/73 n. 14 e con le condizioni, modalità e procedimen
to dì cui ai successivi articoli 4 e 7, per l'appalto dei 
seguenti lavori finanziati con mutuo alla Cassa DD.PP.: 
1) Sistemazione delia strada Palude in Casoria 

Importo lire 346.500.000 
2) Sistemazione della strada Frattamaggiore - S. 

Arpino - Importo lira 235.000.000 
Le imprese interessate dovranno far tenere a questa Am
ministrazione, entro dieci giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso, apposita richiesta di invito in 
bollo/ 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE: Or. Francesco Iacono 

IMI • - 1965 
La moglie e il figlio nel 4* anniversa-, 
rio della scomparsa ricordano 

B R U N O VENTICELLI 
Torino. 19 febbraio 1965. 

Nel 7* anniversàrio della scomparsa 
del compagno 

CARLO D E PAOLI 
i familiari lo' ricordano con grande 
affetto e sottoscrivono per «l'Unità». 
Genova. 19 febbraio 1985. 

Ufi alimi emiliana fri ili Ila 
pana della compagna 

MARIA SORIANI 
• BELLETTATt 

•fi marito Attilio con i Tigli Roberto, 
Daniela con il marito Enrico e i fa
miliari tutti la ricordano con grande 
rimpianto ai compagni ed agli amici 
che l'hanno amata e stimata. Sotto* 
acrivono per «l'Unità*. 
Milano, 19 febbraio 1965. 

t a» eneo che la terribile malattia d 
he privato della noatra 

MARIA SORIANI 
BELLETTATI 

1 genitori, le sorelle, i generi e 1 nipo
ti ne ricordano la bontà, l'altruismo 
e il tanto bene fatto a chi gli e «aio 
vicino. Sottoscrivono per «T'Unita*. 
Milano. 1» febbraio 1M&. 

lànluecompenadt 
MARIA SORIANI 

BELLETTATI 
Olga, Virgilio • Giovanni ne ricor
dano la tJalotna e la bontà. Sotto-
acrivone per «l'Unita». 
Milano. 19 febbraio 198$. 

Nel primo annivexttrio dalla ecoi 
parsa di 

MARIA SORIANI 
BELLETTATI 

Luca, caria e Marsilio la ricorda 
sempre con tanto affetto. Sottoac 
vono per «l'Unita*. 
Milano, 19 febbraio 1985. -

Nel V anniversario «Mia i 
del compagno 

GINO GRAFFIGNA 
la mamma, le sorelle, i cognati 
nipoti lo ricordano con alletto e 
tua memoria aottoaaivone 30.009 
re per «l'Unita». 
Genova, 19 febbraio 19*5-

del compagno 
ANDREA M ACCIO 

la mogli* e i figli lo ricordano < 
affetto e sottoacrivono 10,000 lire ; 
•l'Unita*. 
Genova. 19 febbraio 19*9. 

M e l f i 
compagno 

POMPILIO AZZOUN 
la compagna lo ricorda a oueni 
conobbero sottuecrivendo »J09 
par «l'Unita*. 

ERMINIA EVALU 

lo annunciano le figlie Anna 
Adriano, Franca con Aldo, le n 
Federica con Wataer • Carla, 11 
rali oggi alle ore 14 dellXDapeoi 
Giovanni Vecchio. 
Torino, 19 febbraio 1993. 


